
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 

 

 
OGGETTO:  Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2015-2018 ex art. 

58, comma 1, del D.L. 112/2008 convertito con modificazioni in Legge 133/2008 e 
s.m.i.. 

 

L'anno duemilaquindici  il giorno diciannove del mese di maggio dalle ore 19,15 in poi in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio 

Comunale in data  05/05/2015  n. 17111, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 19 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 29 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco  X 17 BERTOLINO Tommaso X  
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero  X 19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino  X 21 DI MAIO Giuseppe  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 VARVARO Gaspare X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 BONSIGNORE Francesco  X 
9 CURIALE Giuseppe X  24 SALADINO Giacomo  X 
10 CALAMIA Pasquale  X 25 ETIOPIA Giuseppa X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 PIAZZA Maurizio X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 SILLITTO Maria X  
13 DI BELLA Monica  X 28 AGATE Vincenzo X  
14 ACCARDO Gaetano  X 29 GIANNILIVIGNI Francesco X  
15 BERLINO Giuseppe X      
 
La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 
 
 
 



IL PRESIDENTE 
Introduce il quarto punto posto all’O.d.G.: “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari per il triennio 2015-2018 ex art. 58, comma 1, del D.L. 112/2008 convertito con 
modificazioni in Legge 133/2008 e s.m.i.!”, dando lettura della proposta di deliberazione, 
munita del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed alla correttezza dell’azione 
amministrativa (all. A), dell’estratto del verbale della I^ C.C.P. (all. B) e dell’estratto del 
verbale della III^ C.C.P. (all. C). 
Entrano: D’Angelo, Vaccara e Barresi presenti n. 22. 
Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 
PERRICONE: Dichiara che l’atto deliberativo è arrivato in Commissione il mese di marzo 
ed è stato esitato favorevolmente, poi successivamente dall’Ufficio delle Entrate è arrivata 
la valutazione della Saica ed alla luce di ciò chiede se non era il caso di ritirare l’atto, 
inserire la Saica e ripresentarlo. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Perricone che già l’anno scorso la 
Saica era stata inserita nel Piano di Alienazione delle vendite. 
PERRICONE: Dichiara che considerata la valutazione del bene da parte dell’Agenzia delle 
Entrate di € 1.150.000,00, forse andava inserito col valore che a suo tempo non si aveva. 
SINDACO: Dichiara che è intendimento dell’Amministrazione procedere all’alienazione di 
alcuni beni anche per ragioni legate al bilancio, ma crede che nel Piano delle Alienazioni e 
Valorizzazioni Immobiliari l’indicazione del valore è assolutamente irrilevante ai fini 
dell’atto deliberativo in oggetto, ma se così non dovesse essere non avrà alcun problema 
a predisporre un atto integrativo. 
CURIALE: Dichiara che non è plausibile che si affrontino atti deliberativi in assenza del 
Dirigente competente. Afferma che l’atto deliberativo ha refluenze sul bilancio, quindi il 
fatto di approvarlo nella seduta odierna lo si fa perché propedeutico al bilancio stesso, la 
Saica è stata inserita nel bilancio di previsione del 2014 per un valore di circa € 
3.000.000,00 ed invece in questi giorni l’Agenzia delle Entrate lo ha stimato in circa € 
1.150.000,00, da tale differenza è chiaro che ha refluenze sullo stesso bilancio. Alla luce 
di ciò invita il Presidente a ritirare l’atto, rimandarlo all’Ufficio preposto e presentarlo 
quando il quadro generale sarà più completo. 
SEGRETARIO GENERALE: Precisa che il valore del bene è ininfluente per il semplice 
motivo che non viene inserito in bilancio, ma viene soltanto stabilito quali beni vendere. 
CURIALE: Chiede al Segretario Generale se il fatto che gli altri immobili non facciano 
parte dell’atto deliberativo in oggetto, significa che non sono beni che possano essere 
alienati oppure no. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Curiale che i beni che non sono stati 
inseriti nell’atto deliberativo non sono alienabili, però se sono stati inseriti negli anni 
precedenti già facevano parte del sistema di programmazione, ma si potrebbe aggiungere 
all’atto deliberativo un allegato contenente i beni inseriti negli anni precedenti. 
VACCARINO: Sostiene che la parte burocratica dell’Ente, nella fattispecie Funzionari e 
Dirigenti, devono avere rispetto del Consiglio Comunale. Dichiara che, alla luce dei 
chiarimenti forniti dal Segretario Generale, ritiene corretto porre a votazione l’atto. 
INGRASCIOTTA: Dichiara che l’atto deliberativo in oggetto è stato esaminato in 
Commissione un paio di mesi fa ed in quella sede il Tecnico che era venuto a relazionare 
in merito, ha avuto modo di chiarire la questione affermando che nulla aveva a che fare il 
valore dei beni, ma si trattava di un inserimento nuovo all’interno dei beni alienabili, 
rispetto all’anno precedente. Dichiara, inoltre, che alla luce degli ulteriori chiarimenti forniti 
dal Segretario Generale, ritiene doveroso procedere alla votazione dell’atto deliberativo in 
oggetto. 
PERRICONE: Ribadisce che aveva soltanto chiesto se la Saica alla luce della valutazione 
dell’Agenzia delle Entrate andasse inserita, considerato che è tra i beni destinati alla 
vendita. 



PIAZZA: Alla luce delle dichiarazioni del Segretario Generale, ritiene necessario inserire 
nell’atto deliberativo in oggetto l’elenco di tutti i beni alienabili inseriti negli anni precedenti 
per avere un quadro chiaro ed aggiornato della situazione. Alla luce di ciò, chiede al Dott. 
Di Como se è il caso di ritirare l’atto deliberativo e ripresentarlo con l’allegato contenente 
l’elenco di tutti i beni inseriti negli anni precedenti. 
D’ANGELO: Dichiara che l’atto deliberativo in oggetto è propedeutico all’approvazione del 
bilancio e siccome la data per la sua approvazione è stata prorogata al 31 luglio 2015, 
l’Amministrazione ha tutto il tempo per inserire tutti gli allegati necessari od apportare le 
eventuali modifiche agli altri atti deliberativi propedeutici al bilancio. Dichiara, inoltre, che 
per quanto riguarda il valore attribuito alla Saica dall’Agenzia delle Entrate trattasi di un 
dato prettamente contabile che va ad inficiare soltanto il bilancio di previsione 2015 e 
comunque gli Uffici competenti  non possono alienare il bene sotto la soglia di suddetta 
valutazione, ma nulla toglie che possano attribuire un valore più alto al bene. Afferma che 
sarebbe opportuno aggiornare l’elenco dei beni alienabili per una maggiore chiarezza e 
ritiene inoltre necessaria la presenza in Aula del Dirigente competente. 
Entra Accardo presenti n. 23. 
PRESIDENTE: Ricorda a tutti che i Dirigenti vengono convocati sistematicamente ogni 
qualvolta c’è una seduta di Consiglio Comunale, tramite notifica da parte dei Messi 
Comunali. 
DOTT. DI COMO: Dichiara che l’atto deliberativo in oggetto si predispone annualmente 
attraverso una valutazione dei beni immobili che possono essere oggetto di valorizzazione 
immobiliare e relativa vendita ed è chiaro che appena il Consiglio Comunale approva 
l’elenco di tali immobili, devono essere riportati sia in entrata del bilancio, sia in uscita e la 
refluenza si ha nel caso in cui i beni vengono alienati. Dichiara, inoltre, che l’atto 
deliberativo in oggetto non presenta dei vizi sostanziali da non permetterne l’approvazione 
stasera ed è chiaro che dopo l’approvazione del Piano ed in fase di predisposizione del 
bilancio, saranno inseriti i dati relativi ai proventi della vendita dei beni immobili previsti 
nell’elenco ed il finanziamento della relativa spesa. Esce Lo Piano Rametta presenti n. 
22. 
VACCARA: Dichiara che in Commissione aveva votato favorevolmente l’atto deliberativo, 
ma alla luce delle divergenze emerse sulla Saica ritiene che tale situazione inficerebbe il 
bilancio e quindi si asterrà dalla votazione. 
Esce Berlino presenti n. 21. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la proposta di ritiro dell’atto 
deliberativo. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 7 voti favorevoli e n. 14 contrari (Sciacia, Barresi, Ingrasciotta, Sillitto, Giurintano, 
Etiopia, Giannilivigni, Zaccone, La Croce, Agate, D’Angelo, Adamo, Varvaro e Vaccarino), 
resi per alzata e seduta, da n. 21 consiglieri presenti; 

RESPINGE 
La proposta di ritiro della deliberazione. 
Entrano: Berlino, Lo Piano Rametta presenti n. 23. Esce Perricone presenti n. 22. 
Il Presidente, quindi, mette in votazione la proposta di deliberazione, per appello nominale 
chiesto dal Consigliere D’Angelo. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 15 voti favorevoli e n. 7 contrari resi, per appello nominale (all. D), da n. 22 
consiglieri presenti; 

A P P R O V A 



L’atto deliberativo: “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il triennio 2015-
2018 ex art. 58, comma 1, del D.L. 112/2008 convertito con modificazioni in Legge 
133/2008 e s.m.i.!”. 
Escono: Curiale, Piazza, Berlino e Lo Piano Rametta presenti n. 18. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
                f.to Ingrasciotta                                                                            f.to Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 



 


